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Fra i portenti infiniti mirabilmente operati 
dal Dio sapientissimo a onore, e a sostegno di 
quella Religione , ohe da lui meditata da tutta 
l'eternità fu da lui nel tempo piantata coi fonda- 
menti della terra , è certamente cospicuo s e oltre- 
modo gratissiino quello di suscitare in ogni secolo, 
e di eleggere da ogni carne certe anime predilette, 
e m a esto sa niente innalzarle: sul candelabro del. Tem- 
pio, allineile la lor luce risplcnda agli occhi di tutti 
gli uomini, e sieno vedute le loro opere buone, e 
glorificato il Fadre loro. Tale augusto consiglio dì 
benefica sapienza tanto è per noi inestimabile, e 
consolante, quanto che per espressa autentica forma 
si è veduto mai sempre campeggiare , e risplendere 
nella diversa economia delle due grandi epoche dif- 
ferenti della Legge , e del Vangelo , della Sinagoga , 
e della Chiesa, dell'antico, e del nuovo popolo del 
Signore. Passano in fatti per tutti i secoli prece- 
denti, e in lungo ordine compariscono santificati 
per la grazia del venturo Salvatore Patriarchi, 
Giusti, e Profeti. Spuntano parimenti per tutti i 
secoli susseguenti , e a folte schiere si riproducono 
santificati per la grazia del Salvatore già venuto 
uomini singolari d'ogni condizion, d'ogni stato , 
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d'ogni lingua, d'ogni sesso. Cosi gli uni e gli 
altri, sebben divisi fra loro ne' due diversi periodi, 
ond' è in certo modo divisa e ordita la Religione 
di Dio ) si dan la mano scambievolmente da tutte 
le estremità dei tempi e dei luoghi , e formano tutti 
insieme quasi un muro di bronzo innalzato intorno 
alla santa Città, alla Città edificata sopra la pietra, 
incontro a cui debbon cedere, ne potranno mai 
prevalere le porte dell'inferno. Ma se tutti gli uomi- 
ni santificati nell'antico, e nei nuovo testamento, 
distribuiti e divisi quasi in doppio prospetto sul- 
l'augusto edificio della Religione di Dio formano si 
sublime e graziosa comparsa, che si direbbe di 
un uomo solo, in cui tuUe si unissero le qualità 
più eminenti, che si videro negli altri disseminate, 
e sparse •••Di un uomo, che attaccato coi sacri 
vincoli della tribù, e del sangue alle prerogative 
della Legge preriene-^-e -adempie per solo impulso 
di amore la perfezion del Vangelo ... Di un uomo , 
che portato dalla condizion dei fiatali , e dalle con- 
giunture del tempo alle più alte incombenze, che sono 
il fine e la gloria della vecchia spirante Sinagoga, 
felicemente s' innalza alle più eroiche virtù che so- 
no il fine e la gloria della nuova Chiesa nascen- 
te... Di un uomo?.. .Ma quest'uomo dov'è? Da 
qual clima propizio, da quai lingua, da qual popo- 
lo potrà mai sortire, e giungere a si grand' uopo ì ... 
Ahi Voi non siete dimentichi o ignari degli an- 
nali e dei fasti della Famiglia di David , e della 
Casa di Giacobbe. A questi tratti il cuor vostro 
precorre di volo le mie parole, e riconosce, e am- 
mira , e onora profondamente quel Giuseppe com- 
parso nella pienezza dei tempi al tramontar biella 
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Legge , e al cominciar del Vangelo; Quel Giuseppe 
erede del spirito dei Giusti , che il precedettero , e 
modello dello spirito dei Giusti, che a lui succede- 
ranno ; Quel Giuseppe , che come per successione 
entrò al possesso della fede de* secoli trapassati , e 
che per pura elezione segnò i primi passi alla fede 
de' secoli susseguenti ; Quel Giuseppe , quel Santo del 
Signore , quel Giusto per eccellenza , che collocato in 
mezzo ai due Testamenti compie e corona l'econo- 
mìa dell'uno, apre e incomincia l'economìa del- 
l'altro, e si nobilita si solleva si santifica per 
amen due. Ma sviluppiamo pria d'immergerci in tan- 
ta luce questi insigni rapporti , che insieme contri- 
buiscono a stabilire il carattere della grandezza , e 
del merito di Giuseppe • Osservate lo stato di op- 
posizione e di apparente contrasto 5 in che fu per 
Giuseppe innestata , dirò così la nuova sul!' auli- 
ca alleanza ; e quindi apprendete in qual prospet- 
to in qual punto di veduta noi dobbiam ricono- 
scerlo e venerarlo. Fu Giuseppe assunto a Mini- 
stro di Dio per l'opera immediata dell' Incarnazio- 
ne del Verbo, a Sposo di Maria per vincolo perfet- 
tissimo di società conjugale, a Padre di Gesù per 
ispeziale carattere di privilegiata paternità • Questi 
titoli , questi fregi conferir non doveansi che a un 
uomo uscito dalla tribù di Giuda, dalla famiglia 
di David, dal sangue di Abramo; e solo a Giusep- 
pe fu riserbata la gloria d'esserne sopra gli altri 
segnalato e investilo . Che preferenza i Che distin- 
zione.' -Che privilegio! Sì: ma i suoi titoli rendono 
un suono vano, se sostenuti non sono dalle sue 
funzioni ; e le sue prerogative non si ponno meglio 
conoscere che dalle 6ue doti. Su via dunque veg* 
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giainolo nell'arduo impegno di accoppiare al lustro 
de' suoi pwgj lo spirilo della sua santità y alla sua 
gloria il suo merito, alla dignità di che fu insi- 
gnito le virtù con cui dee sostenerla « Delicato è 
il frangente ,. malagevole è il cimento . Se Giuseppe 
considera la coiuiizion sua presente, egli trovasi 
presso un popolo, e in un tempo in cui si esige o 
si aspetta in un Ministro di Dio quell'apparato di 
pompa, che giustifichi il ministero, in uno Sposo 
di Maria quella carnale fecondità , che onori lo 
sposalizio , in un Padre di Gesù quella prosperità 
temporale, che qualifichi si cospicua paternità. Ma 
chieggasi pure ciò .che si vuole . I pregiudizj , o i 
riguardi della sua gente ambiziosa per costume, 
sensuale per indole, avida per carattere non entra- 
no punto a fissare le condizioni , con .che dee so- 
stenere i misteriosi uffizj dell* alta sua deputazione • 
Illuminato dall' alto prevede Giuseppe » che V umiltà 
del cuore, che la continenza dei sensi , che la po- 
vertà dello spirito, non comparse peranco sulla squal- 
lida faccia della terra che sotto forme languide e 
oscure, consacrate saranno nella persona del Verbo 
bandite frappoco clalla sua bocca, e commendate 
persino colle più sensibili dimostrazioni della sua 
compiacenza. La penetrazione, e la forza della fe- 
de, di cui egli è ripieno, lo solleva e lo anima 
ad entrare nel piano di sì sublime economìa ; e 
prevenendo ogni esempio che lo preceda, ogni 
precetto che lo costringa , ogni consiglio che lo 
conforti , raccoglie in t se .stesso queste Virtù , che 
sono il grado più eccelso di perfezione, a cui può 
salire un allievo del Vangelo, per formare di esse 
il più nobil treno e corteggio a quelle prerogati- 
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ve di cui è insignito, che sono il fregio più Su- 
blime di onere, a cui può giungere un figlio della 
Legge . Questo fu voler essere qual fu egli in ef- 
fetto , vincendo ogni riguardo di propria stima , 
ogni senso di proprio comodo , ogni brama di pro- 
pria soddisfazione. 

Ministro di Dio per l' umiltà del cuore - Primo 
Punto . 

Sposo di Maria per la continenza dei sensi -So^ 
condo Punto. 

• Padre di Gesù per la povertà dello spirito- Ter- 
zo Punto. 

Con tal Ministro, con tale Sposo, con tal Pa- 
dre , con tale umiltà , con tal continenza , con tal 
povertà trovatemi nella serie degli uomini santificati 
nella vecchia , e nella nuova Gerusalemme chi pre- 
ferire si possa dopo Maria , o paragonare a Giù-* 
seppe nella sorte onorata di manifestare il prodigio 
di quell'altissima protezione sovrana, per cui Dio 
si compiace illustrare, e difendere 1* immortale edi- 
fizio della sua religione colla elezion degli eletti , e 
colla vocazione dei Santi. 

* • - 

Primo Punto. 

A creare ben tosto nelle vostre mentì un' idea 
di quel peso immenso di gloria, che provenne a 
Giuseppe nell'essere assunto a Ministro di Dio per 
la grand' opera della Incarnazione del Verbo, non 
crediate che vago di luminosi, e mendicati riscon- 
tri vi dipinga il merito della di lui santità in gra- 
i do tal di eccellenza , che Dio in qualche senso bi- 
sognasse del suo soccorso per condurre a termine 
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il gran mistero. No, no: Io sono astretto invece a 
prevenirvi di primo tratto , che V Eterno potea con- 
traddistinguere la nascita temporale di suo Figliuolo , 
colle prove più strepitose della sua onnipotenza : 
Poteva aprire i suoi cieli , e abbassare le nuvole 
della gloria , perchè un abisso di luce accompagnas- 
se la sua venuta con tanta magnificenza , che il 
mondo tremante cader dovesse a suoi piedi , e ba- 
ciar sulla polvere le orme adorabili dei passi suoi. 

Tutta via non lo fece ; e dacché si compiacque 
inviar suo Figliuolo formato delta sostanza di una 
Donna , lo ha inviato sotto la legge, e dipendente 
dalla legge. Ha voluto confondere questo Figliuolo 
delle promesse con tutti gli altri Figliuoli di Abra- 
mo , e soggettarlo a tutte le umane infermità . Ha 
voluto, che la sua gloria lo abbandoni tosto ch'£gli 
è uscito dal paterno suo seno , e che coli' assumere , 
e unire a se stesso la natura dell'uomo entrar do- 
vesse ncir ordine ? nella subordinazione , nel piano 
asseguato e prescritto ad ogni uomo che viene in 
questo mondo* 

In conformità di questo augusto consiglio noi 
dobbiam riconoscere, che il Verbo fatto carne, il 
Dio fatto Uomo è bensì come Dio un Padrone su- 
premo e indipendente, ma come uomo è un ser- 
vo subordinato e soggetto. Duopo è risapere che 
s'egli impone la legge in qualità di Dio, ei rice- 
ve la legge in qualità di uomo. Poich' egli è Dio, 
è il Signore dell'uomo; Poich* egli è uomo, è il 
suddito di Dio; è nostro legislatore in quanto Dio; 
è nostro esempio in quanto uomo : Sovrano nel co- 
mando perchè Dio, vittima dell'obbedienza perchè 
uomo . 
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Penetrate, FM, il sublime, e il profondo di 
si tenera verità, e vedrete nel suo meriggio che 
se il Figlio di Dio nel punto che assunse la simili- 
tudine dell'uomo prese la forma di servo e di 
schiavo, ne deriva per giusta indubitabile con- 
seguenza , che ridotto a stato di condizione si abietta 
T uomo in lui non può dunque agire da se mede- 
simo, non può reggersi a suo grado, non gover- 
narsi tutto solo, tutto assoluto, e indipendente; 
non può riferire se stesso a se stesso , operare non 
può che sotto gli ordini di Dio, secondo le mire 
e i disegni di Dio, e a tenore del piano, dell' eco- 
nomia , delle leggi di Dio medesimo . 

Ma quali saranno le vie del Signore nel con- 
durre a termine il disegno maraviglioso di anni- 
chilar la grandezza di suo Figliuolo nella oscurità, 
e nel destino di una vita comune coi figliuoli de- 
gli uomini? 

Io mi sento, FM, penetrato di maraviglia, e 
di rispetto al solo immaginare , che in sì augusta 
circostanza non sono dissimili dalle vie degli uomi- 
ni le vie del Signore. Dacché fu stabilito, che sog- 
gettar si dovesse il Dio fatto uomo alle infermità di 
tutti gli uomini, fu mestieri che un uomo fra lutti 
gli uomini scelto fosse da Dio per vegliare alla cura , 
per. soccorrere alle bisogna, per sostenere la vita 
del Dio fatto uomo ; Duopo fu che Io stato di su- 
bordinazione e dipendenza del Dio fatto uomo con- 
fidato fosse e ordinato al ministero di un uomo : 
Talché senza un uomo direttore, ed economo, nu- 
tricatore , e custode la forma di servo , che avea 
Dio assunto nella similitudine dell' uomo, . non sa- 
rebbe che un titolo «vano e illusorio, un nome 

b 
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astratto e arbitrario . Senza un tal uomo Gesù 
Cristo in un senso sarebbe del Signore, e in altro 
senso strettissimo noi sarebbe. Lo sarebbe perchè 
Dio ; noi sarebbe perchè uomo . 

Ma, deh? non fìa, che i nostri pensieri tornino 
disdiccvoli a quella profonda soggezione abbiettissima, 
a cui compiacquesi abbandonarsi nel suo temporale 
avvenimento. Poich* egli è uomo, egli è di Dio: 
Poich* egli è di Dio, non è più indipendente, non 
è padrone di se, non è di suo pieno e assoluto 
diritto , ma divenuto la possessione e V eredità di 
Dio è già introdotto neli' ordine, ed è soggetto alla 
legge dell' universai provvidenza di Dio medesimo. 

Terra. 1 Terrai Polvere, Cenere, scuotetevi per 
tripudio dall'uno all'altro confine dell'universo. Il 
Dio di A bramo, d'Isacco, di Giacobbe gettò uno 
sguardo propizio su quella illustre generation di 
M uniti chi, ch'egli medesimo avea già collocati sul 
Trono della Giudea. Se fu altre volte impiegala la 
provida sua mano nel suscitare in addietro dalla 
nazion santa, uomini singolari in ogni genere d' in- 
traprese, e di virtù, che vedessero di lontano, che an- • 
ticipatamente adombrassero, che sospirassero arden- 
temente il futuro Riparatore, in si bel punto con- 
sigli della sua profondissima economia, non mirano 
che a formare dai regio ceppo di David un Servo 
buono e fedele , un uomo giusto per eccellenza , un 
Giuseppe, che tutto insieme dovesse 1. conoscere 
di presenza, 2. posseder di continuo, 3. governare 
ad ogni uopo il Riparator già venuto. 

Entriamo, FM, nei pietoso mistero di si sublime 
incombenza, e allo splendor della gloria di Giu- 
seppe noi vedremmo oscurarsi e cedere ogni altra 
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gloria 3 di che han pollilo godere quaitfi comparvero 
prima di lui Inviati e Ministri dell'Altìssimo. 

Quali furono infatti le cognizioni, quali i lumi 1 
privilegiati, che ha il Signore impartito a quegli 
uomini venerabili da Lui già suscitati per essere 
gli stromenti della sua volontà ne' secoli dell'antica 
aspettazione? 

Essi, ben lo sapete, separati dal popolo, astratti 
da' sensi, elevati in ispirito vedeano bensì le visioni 
dei Signore nella grand-opera della futura Incarna- 
zion del Figliuolo; Ma vedean solo in parte, o per 
metà, e a qualche tratto sparso, e isolato; E sempre 
vedeano per uno specchio come in enimma, per 
ima luce ecclissata mirabilmente sotto la nube del 
mistero, e attrav verso il velo di un lontano avvenire. 

Che se miriamo a Giuseppe , oh quanto a suo 
riguardo è più gloriosa, c diversa la condotta del 
Signore i Senza oscurila senza velo il Signore a lui 
manifesta la sapienza de' suoi consigli, e l' ammi- 
rabile economìa della sua providenza. Elevato in- 
grandito non per estasi e per visioni, ma per una 
luce piena di verità, ammesso alla più intima con- 
fidenza dell'Altissimo vede Giuseppe il lume alla ri- 
velazione delle genti, la gloria della plebe d* Israel- 
Io , ed è l' interprete dei consigli , e il deposita- 
rio della «divina volontà. La Incarnazione, questo 
mistero incomprensibile, meditato, e nascosto nel 
seno di Dio, e nella eternità custodito, questo mi- 
stero non uscito pcranco dal silenzio eterno che di 
una guisa oscura e parziale, a lui fu espresso, a 
lui fu rivelato con quella chiarezza, con che mai 
in addietro fu ad altri rappresentato. L'Angelo 
Ministro del Dio Onnipotente nella nuova impresa 
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dell' augusta riparazione comparisce In sogno a que- 
sto Servo fedele, e gliene reca l'avviso, gliene di- 
chiara il modo, gliene confida il segreto, gliene 
spiega il motivo, e tutti gli avvenimenti che sono 
compresi nella grand' Opera, e che usciranno per 
essa nella diversa successione dei tempi a lui pa- 
lesa e discopre, come se fossero già presenti. 

Ed è pur vero? A lui furono adunque d'una 
maniera si formale e solenne i divini oracoli in- 
dirizzati allorché tratlavasi di compiere i gran Mi- 
steri, che a Dio piacea rivelare, e dispensar con 
misura? Ah! Quand'anche del ministero di Giuseppe 
a celebrar non si avesse che quest'unica prerogativa, 
non basterebbe ciò solo a farcene rilevare il sommo 
suo pregio sopra quanti lo precedettero sotto la 
Legge? 

Ma non pure a lui le angeliche rivelazioni 
precise sono ed aperte, 'ma l'Angelo istesso dei 
gran Consiglio, l'Autore, il Soggetto d'ogni celeste 
rivelazione gli si concede in possesso: E in questo 
pure tanto e più degno de' nostri omaggi , quanto 
il suo ministero è superiore a quello , che gli altri 
sostennero prima di Lui nell'ordinario corso di 
providenza • 

Intorno a che risovvengavi : I Patriarchi , i 
Giusti, i Profeti, che rapiti in ispirito squarciando 
il velo penetravano l'oscurità dell'avvenire, ren- 
deano poi alla nazione e al popolo in voce, e in 
iscritto la irrefragabile rivelazione. Ma come era in 
essi fiacca la luce, per cui vedeano, e oscura la 
conoscenza di ciò medesimo, che vedeano, (dacché 
loro mancava la reale presenza del sospirato Ripa- 
ratore) cosi 1* ardor divorante, l'impeto divino di 
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uno zelo che consumavagli , inspirava loro le più 
grandi e nobili espressioni, e le più maestose figure 
a proclamare, a ordire, a dipingere anticipatamente, 
e a preparare l' innegabile avvenimento : Ne mai 
parea loro di conoscere, e di far conoscere abba- 
stanza quello ch'essi annunziavano per sovrumana 
ispirazione , se per segni , e per simboli , per cere- 
i nonio, e per riti, per sagrifizj, e osservanze non 
ne formavano 1* immagine , e direi quasi la storia 
anticipata. 

Ma sieno pure i «Santi d'Israellò unicamente oc- 
cupati a simboleggiare e ad esprimere sotto imma- 
gini materiali e sensibili il promesso Riparatore : 
Giuseppe con miglior sorte lo accoglie il primo trai 
le sue mani lo mira cogli occhi proprj , non già 
ravvolto fra le tenebre e i veli dell'ereditaria igno- 
ranza, ma in persona sua propria , e di presenza, 
tutto solo e perfetto, vero Dio, vero Uomo; è 
ciò che più rileva, non per istanti, ma di continuo, 
e per una conversazione, non in prestito, ma in 
ampio dono a Lui concessa, non rara, ma cotidia- 
na , non quasi furtiva e momentanea , ma dime- 
stica e .confidente . 

Ma che. 1 Rapito dalle delizie, dalla gioja pura 
e beata di tal divino convitto potrà poi Giuseppe 
senza stimolo rimanersi e senza impulso , pago solo 
di una semplice, estatica, sterile contemplazione? 

Ahi No: Ben si avvede egli stesso, che il co- 
noscere, e il possedere il Frutto benedetto del Si- 
gnore non gli appartiene che a titolo di assumerne 
la custodia, e sostenerne il governo. Anzi mirate 
quindi medesimo come Egli avanza e grandeggia 
sopra quanti precorsero a lui dinanzi nell'opera 
dell' alto ministero. 
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A che mai servirono le celesti rivelazioni, e le 
terrene immagini , che di età in età per tutti i se- 
coli precedenti accreditarono sempre il sacro depo- 
sito della Fede nel futuro Messia , fuorché a pene- 
trare que' celebri Santi Predecessori della più giusta 
impazienza, della brama più irresistìbile, di agita- 
zion , di trasporto per raggiungere i tempi, per ab- 
breviare i momenti , per affrettare le congiunture 
dell'adorabile sua comparsa? Sì ... Sì: Era già da 
gran tempo, che tutu la Sinagoga invaghita dalle 
promesse, e da mille segni adescata tra sospiri e 
singhiozzi domandava ai Cieli, e alla Terra il Giu- 
sto , il Salvatore. Sentite il suono della sua voce 
&ià rauca e confusa per l'impeto de' suoi gridi. 
Vedete il lume degli occhi suoi quasi estinto e 
offuscalo per la copia de' suoi pianti • . • 

Nella piena aspettazione della plebe d'Israello, 
stordite , o mortali : A uo uomo solo è concesso il 
singoiar privilegio d'essere dispensato dalle dure 
leggi della nazione; A un uomo solo, a un Giuseppe 
rivolti sono i voti di queir Uomo Dio, eh' è T og- 
getto dei voti de' Patriarchi , e de' Profeti . Già 
l'augusto Deposito, il Germe adorabile incontami- 
nato e celeste sospirato da tutta la sua gente, 
chiuso ancora fra le ombre del sen materno , non 
solo a Lui si appalesa, non solo a Lui si consegna, 
ma al poter suo si abbandona. Che uffizio, FM l 
che ministero senza pari i che deputazion senza 
esempio i 

Tate ora ogni sforzo per dar tutto a si nobile, 
e signorile incombenza il suo valore, e il suo pre- 
gio. Pieni di questa idea rappresentatevi in Giuseppe 
il capo della più santa della più augusta Famiglia, 
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che vi fa mai , il tutor della infanzia del Reden- 
tore, il Custode della sua vita, l'Angelo della sua 
casa, il Raffaello alleviator de* suoi viaggi, Tuoni 
singolare, a cui Dio confidò 1* amministrazióne visi- 
bile del maggiore , del massimo de' suoi divini 
interessi : In una parola : Y Agente del Cielo nel 
})iù indilo de' ministeri, nella più venerabile, e 
imponente funzione, che sostener mai potesse uomo 
alcuno sopra la terra. 

Popoli, nazioni, venite dunque, accorrete: sotto 
il rustico tetto, sotto gli auspizj di Giuseppe mirate 
con istupore gittarsi la pietra fondamentale di quella 
Chiesa, che tutti insieme ci unisce in un Culto 
santo, spirituale, e perfetto. Già nella Casa di 
Giuseppe, e sotto gli ordini suoi comincia la sua 
carriera quel Sol di Giustizia , che col suo lume 
divino dileguerà le tenebre degli errori-. -Cresce tra 
le sue mani quell'Albero di Vita, che co' suoi rami 
si estenderà sino ai termini della terra. Col suo soc- 
corso , e colla sua mediazione si consumano i mi- 
sieri , si adempiono le profezie , si compiono gli 
oracoli, si verifican le promesse. Il Germoglio di 
Gesse a lui dato in governo prende le suo radici 
nella terra de' Padri suoi. Chi non direbbe, che 
la speranza degli antenati , il desiderio dei seco- 
li, la libertà d'Israel io, il destino di un mondo 
intero si è raggirato in un senso sopra Giuseppe?,. 
Deh? Non più oltre. La gloria dei Ministri , che il 
precedettero, non fu dunque che un'ombra langui- 
da e imperfcUa~deIIa gloria sua. Per essi le vi- 
sioni, per lui la conoscenza; Per essi le immagini) 
per lui la realtà; Per essi l'aspettazione, e il de- 
siderio, per lui il diritto, e il dominio. E#li cono- 
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6ce quello, ch'essi preveggono. Egli possedè quello, 
eh' essi dipingono . Egli assiste , e governa quello , 
ch'essi desiderano, e sospirano. Per lui si cangia- 
rono le rivelazioni in conoscenza , i simboli in ve- 
rità, le preghiere, e le brame in autorità, e in co- 
mando. Confessiamolo dunque, FM, che in tutta la 
serie de' secoli trapassati , e nella successione di 
tutti gli uomini, che dalla origine del mondo insino 
ai tempi di Giuseppe illustrarono i fasti della Reli- 
gione di Dio, uomo alcun non comparve per la 
dignità e la eccellenza del ministero più favorito 
e onorato di Giuseppe • 

Su via pertanto: Giuseppe separato per si cospi- 
cuo e nobile ministero sciolga ornai la sua lingua : 
.Annunzj egli la gloria, a cui fu assunto, d'essere 
tutto insieme con singoiar preferenza il Conoscitore, 
il Custode, il Difensor del Messia. La fama del 
nome suo si diffonda por le vicine, e le rimote 
contrade. Duopo è che lampeggi lo splendor della 
sua riputazione, che si celebri l'esito de' suoi tra- 
vagli, e che sia rinomato collo strepito dei por- 
tenti . 

Ma che mai dite? Queste vie luminose, per 
cui passarono i Mose, gli Elia, i Geremia, i Da- 
nielli, e quanti precorsero per disporre la terra al 
divin nascimento, queste furono chiuse, e inacces- 
sibili a un Giuseppe. Il ministero di Giuseppe, 
tultocchè sopra gli altri privilegiato c singolare , a 
lui fu confidato, e in lui risiede tutto solo e 
appartato senza il soccorso della parola, senza il 
sostegno dei prodigj. Superiore Giuseppe a suoi 
Predecessori nella dignità dell'Officio si occulta di- 
nanzi a loro, e cede loro nel fasto delle prerogative, 
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clie lo accompagnano. À Ini fb dato il posto più 
sublime e magnifico nel Regno , che il Signore 
piantò in mezzo agli uomini ; e a lui fu tolto ogni 
mezzo più efficace e più valido di attestare , di 
garantire, di accertare agli uomini l'autenticità del 
suo impiego. Lungi dal conciliarsi l'attenzione dei 
popoli , lungi dal palesare con segni pubblici e 
manifesti il supremo rango, che occupa tra i mini- 
stri del Cielo , e gli agenti dell' Altissimo , a cui 
solo è imposto di occuparsi unicamente del solo suo 
ministero , di nascondere e seppellire , dito cosi 
tutto se stesso nell'alto affare di condurre alla sua 
maturità il frutto benedetto da tutti i secoli . 

Trovatemi all' ombra dell'antico Tempio del 
Signore uomo alcun segregato per l'opera inestima- 
bile della futura Redenzione, in cui si vegga ri* 
splendere l'umiltà tutta sola , tutta raccolta , abban- 
donata, e costretta a questo vuoto immenso di soli- 
tudine, di oscurità, di silenzio! 

Ma che stupirne, FM* Deh} Ripensate che 
i più cospicui onori , a cui poteva aspirare un uom 
della Legge, si accoppiarono in Giuseppe alle più 
eroiche virtù, a cui potea giungere un uom del 
Vangelo, è che quindi medesimo il più inclito mi* 
nistero dovea in Giuseppe, quasi in nido suo pro- 
prio, adagiarsi in seno alla più profonda umiltà* 

E a chiarirvene senza replica mettiamo in con* 
fronto il ministero di Giuseppe colla Legge, che a 
lui comanda di sostenerne 1' incarico colf evitarne 
tutti i contrassegni sensibili della comparsa, e ve- 
ci rem che alto fondo di umiltà tutta eroica esigevasi 

io lui per adempierne Y osservanza . 

.'.»..»• • • • • i • 

€ 
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Il progetto ineffabile della divina Incamaaione 
architettato prima dell'aurora nell'intelligenza del- 
l' Altissimo , c condotto a termine nella pienezza 
dei tempi mediante l'opera di Giuseppe, dovea pa- 
rimente mediante V opera di Giuseppe rimanersi per 
alcun tempo sepolto nelle tenebre e nel silenzio. 
Di concerto col Cielo dovea , Giuseppe nascondere 
alla terra il Rendentor già venuto ; dovea celare 
in lui l'augusto carattere di Figliuolo di Dio sotto 
il nome di Figliuolo dell' uomo ; occultare dovea 
]a sua divina grandezza nelle più vili apparenze 
dell'umana infermità, ne già per istanti, e alla 
sfuggita, ma lungamente, e di continuo insino a 
que' tempi e a que' momenti, in cui rompendo i ri- 
tegni di una vita oscura e nascosta volesse il Re- 
dentore collo splendor di una Vita pubblica e lu- 
minosa pienamente annunziarsi da se medesimo • 

Quanto sia m alage vola , quanto feconda di sa- 
crifizi l' infinita importanza di tal misteriosa occul- 
tazione, voi ben lo vedelè da per voi stessi 5 FM. 
Conciossiacchè Giuseppe conosce bensì , possedè , e 
governa per ispeaiale deputazione il D'ro umiliato, . 
ignoto, oscuro, annichilato. Vede le meraviglie della 
sua profondissima occultazione svilupparsi ogni gior- 
no salto a suoi occhi; e le medita nel sno cuore, 
e ne risente i trasporti di una gioja tutta pura e 
celeste • Non basta : La meraviglia e Io stupore , 
che gì* inonda il cuore e Io ricrea, non lo rende 
però sonnacchioso e inetto agli escrcizj e alle prove. 
Tutto inteso coli' animo al grande oggetto di ri- 
copiare in se stesso l'immagine dell'Uomo Dio, 
dietro le orme adorabili del divino esemplare entra 
nella carriera dell'evangelica umiltà, ne abbraccia 
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lo spìrito, ne previene gli esperimenti, ne segue 
1 economia; E Ministro, Economo, Agente del Re- 
dentore umiliato ne diventa il discepolo , l'imita- 
tore, il seguace. 

Ma che l Quando un uomo abbandonasi e vive 
sepolto nei suo Dio, lo Spirito di Dio sempre più 
lo nobilita e lo innalza, Jò infiamma a sentimen- 
ti ed affetti a cui lo spirito dell'uomo non può 
salire. Di qui è, che adescalo dai lusinghieri tra- 
sporti del proprio cuore, perduto e immerso nel 
Dio deli umiltà, più non sente Giuseppe piacer pa- 
ri a quello che di farlo adorare, ne più acerbo do- 
lore, che di vederlo dimenticato • Ei vorrebbe im- 
primere,, comunicare vorrebbe la sua tenerezza, 
la sua riconoscenza, e quanto sa, quanto vede, 
quanto sente a tutta la plebe d'Israeli©, e a tutti 
insieme abitatori ^ejfe . u»ewLi-£d~ -ubi quanto 
facile tornerebbe a Giuseppe il dar libero sfogo alla 
giusta brama innocente di preventivamente disco- 
prirlo? Quante occasioni non ebbe di palesarlo in 
Nazaret a suoi concittadini, fra quali visse, in 
Egitto a suoi Ospiti, da cui fu accolto, in Gerusa- 
lemme a Congiunti , fra quali per tre giorni Io ri- 
cercò, e nel Tempio ai Dottori, tra cui per ultimo 
lo rinvenne? 

Ma oh Dio.' Che spettacolo degno dello stupore 
degli Angeli, e degli uomini* La brama di dichia- " 
rarsi per la gloriosa inanifestazion del suo Dio, 
eh è il Dio dell'umiltà, è combattuta in Giuseppe 
dalla Legge dell'umiltà, che lo destina all'incarico 
di cooperare alla sua abiettissima occultazione. Ve- 
dete l'anima grande, che va fluttuando irresoluta 
c incerta tra l'amore di schiudere, e l'amore di 
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custodire il suo silenzio . Questi due sentimenti ré^ 
gnano a vicenda nel di lui cuore, e a vicenda pure 
se né disputano V impero. Or soave gli sembra la 
felicità di vivere tutto solo e sepolto nel suo Dio: 
Or gli sembra soave la felicità di onorarlo insieme 
e di farlo onorare . Lacerato dallo stimolo di due 
virtù, l'una delle quali lo impegna a svelare ciò, 
che T altra gì* impone di tacere, il suo cuore tro- 
vasi fra due pietre. Palesare il suo Dio, questo è 
il ben che sospira la sua tenerezza, ma ciò viene 
a macchiare la sua docilità: Nascondere il suo Dio, 
il solo bene è questo che corona la sua docilità, 
ma ciò viene ad affliggere la sua tenerezza. In cosV 
acerbo frangente stordite, e apprendete, o umili di 
cuore: La sommessione alla Legge dell'umiltà ot- 
tiene tutta in Giuseppe la preferenza sopra i santi 
trasporti e le compiacenze della pietà . Di pronto 
cuore ei sacrifica il piacer di esaltare in faccia al 
cielo e alla terra l'umiltà del suo Dio al piacere 
gratissimo d'esserne a parte nel secreto , e nelle te- 
nebre . Non conosce già più, ne. prediligge altra 
sòrte da quella di vivere sconosciuto e abietto nella 
Casa del suo Dio, e di esser umile, e sepolto col 
suo Dio, per il suo Dio, nel suo Dio ... Più già 
non può dirsi ... Ne più vi attendete da Giuseppe. 
Verrà poi tempo, che il segreto ammirabile, il Sa- 
cramento di pietà si manifesterà nella carne , si 
giustificherà nello spirito, comparirà agli Angeli, 
si predicherà ai Gentili, sarà creduto nel mondo, 
e consumato e assunto nella gloria. Giuseppe fatto 
partecipe del Divin beneplacito, e assunto all'inca- 
rico di custodir nel silenzio i tesori della sapienza, 
e della scienza del Signore , sacrificando a taf uopo. 
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dele e prudente nel suo ministero tenne solo per 
se F impenetrabile arcano, e sempre nascose e con- 
servò nel suo cuore il segreto dei suo He. 

Se non che a mirar bene, per quanto sia co- 
spicuo c segnalato in Giuseppe il più eccelso mini- 
stero da lui sostenuto colla più profonda umiltà , 
non è perciò da inferirsi che Giuseppe sia il solo , 
e il più distinto da Dio nel prestare soccorso al 
mistero adorabile della Incarnazion del Figliuolo : 
E voi già mi prevenite : Già i vostri pensieri vi ri- 
cordano a questo passo quella Vergine augusta , 
nata bensì al par di lui dagli antichi Re d' Israel- 
Io, ma sopra lui collocata in uno stato io un 
ordine più sublime per eminenza di grado, e per 

profession di virtù. Maria Madre- e Madre vergine 

dell'uomo Dìo . .. Ecco la gloria, e la santità più 
eminente, a cui potea giungere una pura creatura. 

Con lutto ciò , non crediate <:he sia quindi 
•esausto » o scemalo il fondo della grandezza, e del 
•inerito di Giuseppe: Anzi dite di lui che per 
adempiere nella più santa, nella più saggia, nella 
•più perfetta maniera V impostogli ministero, fu tra- 
scelto, e assunto ad esser egli lo Sposo- e Sposo 
vergine di Maria. Questa fu mai sempre quella 
sorgente inesausta , donde gli encomiatot i di Giu- 
seppe attinsero tante lodi alla sua gloria non' meno 
che alla sua santità per qualità sì eccelse, sì rare 
per eminenza, che quand'anche di lui non si fos- 
se già detto, che fu Ministro di Dio per l'umiltà 
del cuore, basterebbe solo accennare, che fu Sposo 
di Maria per la continenza dei sensi, ond' essere 
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penetrati verso di lui del più profondo insieme e 
del più tenero ossequio, come or ora udirete rin- 
novandomi T attenzione. 

Secondo Punto. 

E chi non sa che della divina elezione di Giu- 
seppe a Sposo di Maria tutti già parlano con co- 
nnine linguaggio gli Evangelisti? Certo è che fon- 
dati sulle salde testimonianze dei divini Scrittori, 
che la verità stabiliscono d'un real matrimonio fra 
Giuseppe e Maria, pressoché tutti i Padri della 
Chiesa con devota gara esaltarono i vincoli che il- 
lustrano, che qualificano, che contengono la perfe^ 
zionc di una Coppia sì avventurata- vincoli di 
fede, vincoli di prole, vincoli di sacramento- 
Ma credereste? Io di buon grado amo di chiu- 
dermi queste ampie vi p» che i -Santi encomiatori 
di Giuseppe aprono al mio parlare, vago di aggiun* 

fere nella realtà, e perfezione del di lui maritaggio 
aggregato magnifico delle personali sue doti, per 
cui fu egli fra tutti gli antenati della sua stirpe Io 
Sposo il più degno di Maria. 

Intorno a che ben sapete, ch'era scritto, e pro- 
messo-Che virtuosa, e saggia donna dovea darsi in 
isposa a un uomo saggio, e virtuoso, a un uomo 
che teme Dio in guiderdone e mercede delle sue 
v irlù - 

Or di chi potrà dirsi con singoiar proprietà, 
che si è compito e avverato quest'oracolo sì ono- 
revole, e lusinghiero? Io veggo una Sara destinata 
in isposa ad un .Abramo ; veggo una Bachele con- 
ceduta a un Giacobbe \ veggo una Giuditta toccala 
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in sorte a un Manasse, e im' Abigail c a un Da- 
vi del e • Ma siccome furono questi «celebri uomini , 
o pari fra loro, o non di molto inferiori alle loro 
consorti per qualità distintive di senno e di virtù» 
così restò indeciso a . chi tra lor si dovesse più 
acconciamente appropriare l' adempimento glorioso 
del divino oracolo prenunziato. 

Che se miriamo a Giuseppe divenuto Sposo di 
Maria , non è più incerto tra quelli della sua stirpe 
a quale Sposo toccata fosse più degna Donna , e a 
quale Donna fosse affidato più degno Sposo. 

Già di Maria fu sempre verissimo l'asserire» 
eh' ella in se ha raccolto quanto pregiossi un tempo 
in Sara la mansueta» in Rachele la bella» in Giu- 
ditta la forte, in Abigail la prudente, e in quante 
altre ebbero nome nel vecchio mondo; E il soste- 
ner di Giuseppe, che fu fedele quanto Un Abramo, 
moderato quanto un Giacobbe» provvido quanto un 
Manasse, generoso quanto un Davidde, ottimo 
incomparabile fra quanti lo precedettero, non è più 
enfasi di espressione, è verità accreditata dalla pietà, 
approvata dal consenso, celebrata dagli omaggi de" 
suoi devoti più conoscenti , verità fondata sul ca- 
rattere distintivo di un reale, e perfetto sposalizio» 
che presuppóne, ed esige fra i due consorti la più 
reale, e perfetta conformità ed eguaglianza di pen- 
sieri , di affetti, d'inclinazioni, di virtù. In questa 
Coppia avventurata più che in altra mai riscontrasi 
adunque il compimento, il compendio, il commen- 
tario più letterale della divina promessa dall'Eccle- 
siastico rivelataci* Che saggia donna, e perfetta, si 
darebbe in consorte a un uom perfetto» e saggio» a 
un uom temente Dio in retribuzione, e in premio 
delle sue virtù- 
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Or dove trovare fra tutli i Giusti , che prece- 
dettero Giuseppe nella vita maritale, chi si potesse 
a lui degnamente , non dirò già preferire , ma ne 
meno paragonare? £ qual di ciò meraviglia? A lui 
solo è data con singoiar preferenza la sorte di rac- 
cogliere T eredità dei Padri suoi nella gloria, che 
accompagnò i loro splendidi sposalizi ? £ tanto ba- 
sta: lo doti che decorarono or l'uno, or l'altro i 
più felici connubi de' Patriarchi c de' Giusti colle 
più celebri donne sotto la legge, dovesti tutte in- 1 
sieme con mirabile accordo congiungersi nello Sposo 
della gran Madre del Dio di i Vangelo . Per essere 
assunto a si alto grado di onore; duopo era ch r ei 
fosse il termine, in cui si unissero i più magnifici 
pregi, che in tutti gli altri si vklero diramati , e di- 
visi , onde riuscire egli stesso, ed essere per eccel- 
lenza T ornamento migliore de' maritaggi antichissi- 
mi di sua sublime- prosapia ; E por unirsi con vincoli 
legittimi, © degni con la Donna benedetta infra le 
donne, era duopo ch'ei fosse privilegiato e distinto 
fra tutti gli uomini, che aspirare poteano a questo 
angelico accoppiamento. 

Ma cessi ornai ogni ulte ri or paragone tra il 
matrimonio di Giuseppe , e quelli che si contras- 
sero prima di lui nella serie non mar interrotta de 
celebri suoi predecessori . Se i riferiti suoi pregi 
annunziano una gloria eccedente tutti i confronti, 
e superióre alia gloria d'ogni altro precedente spo- 
salizio, codesti pregi medesimi aprono a Giuseppe 
una via tutta nuova ed insolita, una via scono» 
rfiuta a tutti i secoli trasandati , eh' è quella di se* 
gnalare lo sposalizio suo stesso col piò eminente a 
col più perfetto, e inaudito esercizio di santi li, 
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In si delicato , e sublime argomento io pregovi 3. 
di avvertire, che solleciti gli Ebrei di affrettare la 
nascita del Messia si pregiavano della sola fecondi- 
tà, e prendeano a scorno la conjugale sterilità. In- 
sino a' giorni di Giuseppe non si vide mai da con- 
sòrti serbare inviolata F integrità verginale; e un 
yerginal matrimonio, che si sarebbe onorato per 
esercizio di virtù, si riputava da essi disonorato, e 
infelice per privazione di prole : Che se leggesi 
d'Isaia, e di alcun de' figlinoti de' Profeti , che prò- 
fessa ro no vita celibe, non si trova poi che alcuno 
vivesse vergine in matrimonio . 

Di qui è, che so i Santi dell' antico popolo 
del Signore poteano aver con Giuseppe una qualche', 
benché rimota, e parziale, pur convenevole rasso- 
miglianza nelle doli , che la gloria contengono del 
matrimonio, non ponno più con Giuseppe ne in 
figura, ne in ombra, ne in verità gareggiare nelle 
virtù, che distinguono il matrimonio per profes- 
sione, e per * merito incomparabile ed unico di 
santità. 

I costumi della sua patria , gli esemp) de' suoi 
maggiori non entrano già a preoccupare il suo cuore 
secondo i desiderj della carne. Ei fu Sposo bensì 
con fnsigne suo vanto della più saggia, della più 
santa , della più illustre Sposa , che mai siasi ve- 
duta , o sia mai per vedersi sotto il Cielo ; Ma fu 
Sposo altresì, che con raro esempio singolare, non 
pria veduto o inteso, consacrò al par di lei o prima, 
o dopo il beato suo sposalizio con voto irrevo- 
cabile il suo candore; Fu Sposo, che nell' assu- 
mere d'essere Sposo per patto espresso di matri- 
moniale contratto, si obbligò anche Vergine con 

d 
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proponimento magnanimo d' incorruttibile continen- 
za; Fu Sposo in somma per un connubio, in cui 
fossero a vicenda congiunti gli spiriti col separa- 
mento de* corpi, e santificati i corpi coli' union de- 
gli "spiriti . 

Non i stupisco ora più, ebe Giuseppe e Maria 
vengano figurati in quella Coppia di Cherubini , che 
sempre vicini e sempre lontani facean prezioso ri- 
paro al mosaico Propiziatorio . Non mi sorprende il 
vedere simboleggiato ed espresso lo sposalizio di 
Giuseppe con Maria nel Tabernacolo del Signore 
coperto tutto, e ravvolto da lucidissima nube allor- 
ché il Signore scese nella sua gloria ad abitarlo 
sensibilmente, e a rimanervici inosservato, e se- 
greto. Ad altri lascierò la tenera compiacenza di 
appropriare a Giuseppe i titoli distintivi di Compa- 
gno del Tabernacolo , Custode dell' Arca , Di- 
rettore ed Economa jleJ X*?nipio vivo e animato 
del Signore, per dinotare in lui il carattere che 
sostenne di Sposo vergine di Maria. A me basta 
aolo di aggiungere, che la Verginità 9 quella virtù, 
che discese dal Cielo con Gesù Cristo > quella vir- 
tù solo propria del nuovo Testamento , quella vir- 
tù della quale non ne abbiam nell'antico che lan- 
guide ricordanze, quella si vide per uso anticipato 
di evangelica perfezione spuntare, e fiorire mira- 
bilmente nel matrimonio di Giuseppe* Giuseppe, 
il Serafino terrestre, ci offre in se stesso le fortu- 
nate primizie, l'immagine, l'abozzo dell'evangelica 
Verginità, che ricevere non poteva la sua perfe- 
zione che in Gesù Cristo. Se fu a Gesù Cristo riscr- 
itto la gloria d'insegnarla agli uomiui, fu ri- 
serbalo a Giuseppe la gloria di praticarla prima : 
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ancora che fòsse insegnata agli uomini da Gesù 
Cristo ; e se Gesù Cristo consacrò il primo la verginità 
nella sua carne , Giuseppe il primo dopo Maria, o 
con Maria consacrò la sua carne alla verginità; 
la consacrò con obbligo di Religione; la consacrò 
ne' vincoli di conjugale contratto; la consacrò in 
virtù d'una santità tutta pura, tutta insigne, tutta 
sgombra d'ogni stimolo persino di sensibili comr 
piacenze. 

Le strade non erano ancor segnate; la via 
non era ancor aperta ; la santità di Giuseppe ( con 
una, dirò così diinanazion precedente) attinta alle 
fonti dell'Uomo Dio autore di ogni santità, servì a 
Giuseppe di maestro e di guida per aprirsi uu 
sentiero non pria scoperto e battuto , e fece che 
Giuseppe Sposo vergine di Maria proposto fosse a 
modello dei Santi del nuovo popolo, come la di- 
gnità di semplice Sposo di Maria lo rese il decoro 
e lo splendore dei Santi del vecchio popolo del Si- 
gnore . 

Che dolce in fatti, che amabile esempio di 
Verginità raffinata a* più eroici esperimenti non ò 
per tutti i discepoli del Vangelo , il veder Giuseppe 
ripieno ( per una preventiva partecipazione ) dello 
spirito- di -Gesù Cristo intrattenersi dì e notte 
in domestica e libera società Conjugale colla più 
bella, e perfetta fra tutte le donne senza mai dar 
luogo, ne meno per semplice inavvertenza a un 
pensiero men casto, ad uno sguardo, ad un cenno 
men che pudico, e rispettoso 1 Che bel vederlo in 
virtù della divina elezione, e per forza altresì di 
matrimoniale contratto elevato ad essere una cosa 
istessa con Maria , e ripromettersi a un tempo che 

> 
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mai sorger possa ne vapore di senso ad annebbiar^ 
gli la mente , ne lusinga di carne a solleticargli Ip 
spirito, ii3 movimento di fomite a indebolir nel suo 
cuore quella ossequiosa, e tenera riverenza 5 di che 
tanto è compreso e penetrato per lei , che più non 
•a | e non può concepir sopra lei che delicati riguar» 
di, affetti spirituali, castissimi pensamenti !... Che 
cuor verginei Che mente angelica] Che spirito sen- 
za carnei Che carne tutta di spirito J . .. Ma che! . . . 
M' inganno o forse ? . . . Che vuol mai dire quel 
torbido affanno, che tutto improvviso gli si spiega 
sui volto, e gli si appalesa da tutta la persona? 
Qual* acerbo frangente potò mai scompigliare la pro- 
sperità e la pace di queste nozze spirituali stabili- 
te nel Cielo, imbandite dagli Angeli , onorate dagli 
uomini? Sarebbe questo un cimento, a cui trovasi 
esposta la santità del marito per la società della 
sposa ? 

Appunto, FM. Giuseppe sempre severo guar* 
datore e custode di quel candor verginale, a cui 
si erano stretti e consacrati ambedue con giura* 
mento scambievole di continenza , vede sotto a suoi 
occhi nella castissima sua Sposa non dubbiosi se- 
gni, o fallaci di già avanzata, e sicura fecondità. 
Ed ahi i Qual piena eli pensieri , e di affetti trava- 
gliosi insieme ed incerti gì* inonda il cuore , e la 
mente, lo agita, lo sconvolge?,.. Che/ 6ja divino 
l'autore della fecondità della Sposa , ei non osa de- 
cidere quello che non conosce, e non intende: 
Che per opera cicli' uomo sia la Sposa impregnata 4l 
sente orrore persino a dubitarne • Dall' una parte 
non conosce il mistero del celeste Albergatore del 
di lei seno; Dall'altra parte conosce appieno l'ittj 
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tegrità della di lei sempre pura , e inviolata pudi- 
cizia. Per crederla innocente, duopo è che adori uq 
mistero recondilo alla sua mente: Per tenerla col- 
pevole duopo è, che rinunzi al rispetto già conce- 
pino, e professato da lungo tempo alla di lei fe- 
deltà. Comunque siasi; Maria è feconda, e sempre 
più si avanza a debita maturità il suo portato; e 
poiché Giuseppe non praticò seco lei fuorché in 
ispirito, e in santità, Giuseppe ignorando il prodi- 
gio ineffabile, che si è compiuto nel di lei seno, 
trovasi al punto di denunziarla in giudizio per obr 
bedienza alla Legge, e obbligarla al partito, o di 
giustificarsi iu palese, o di rimanersi in esempio di 
violata integrità.,. Che tentazione] Che incontro! 
Che violenza] Che angustia ì Che contrasto !.. . Ah! 
& eir l'accusa, ecco esposta la di lei* onestà: S' ei 
la ritiene , ecco risentita la di -Itti- giustizia . Peri- 
coloso è il parlare; Non è sicuro il tacére. Nou 
ardisce di condannarla ; Non ha proye ad assolver- 
la... Ma chcl... Geloso dell' onor suo non meno 
che dell' onor della Sposa, della propria verginità, 
erteli* verginità di lei stessa, non la giudica fra 
se medesimo, non la diffama presso altri, non si 
oonsiglia, non si disfoga, non rivela ne pure a lei 
stessa il caso che lo amareggia, e troppo piir 
amando di presumere un miracolo, che di sospet- 
tare un errore, ei seconda gì' impulsi della più 
fina, e più modesta lealtà col risolvere di separarsi 
occultamente darti' incontaminata sua Sposa, come 
immeritevole di più fermarsi con esso lei, e lascia- 
re a Dio solo la condotta, e la cura di sì spinoso , 
a delicato affare. 
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la questo fatto, in si cruccioso, e malagevole 
cimento chi non ravvisa, chi non ammira messe in 
opera, e praticate colla più squisita, c tenera mo- 
destia la prudenza del serpente, la semplicità della 
colomba, la rettitudine del giudizio, prima ancora 
che fossero , e che poi furono altamente inculcate 
dal r Uomo Dio Redentore? 

Ma se tanto si conveniva per sostenere i dirit- 
ti , prevenire gli scapiti , difendere le ragioni della 
propria non meno che della sempre illesa vergini-, 
là della Sposa, penetrato per lei della più timida 
riverenza di pronto cuore dispone di allontanarsene 9 
rimproverando solo a se stesso d'essere indegno di 
vivere con una tal Donna celeste affatto, e divina. 

Ma, oh profondi misteri, consigli adorabili 
dell' Attissimo!... Mentre tutto è in assetto per 
l'amara insieme, e rispettosa sua dipartenza v un. 
dolce sonno il sorprende >. . E l'Angelo del Signo- 
re, rompendo quasi la nube che lo ravvolge e 
lo ingombra, a lui comparve in istanti; e a chia- 
re note esponendogli, che il frutto dell' utero pre- 
gnante di Maria non è disceso in lei per opera, 
dell'uomo, ma per ministero invisibile dello Spi- 
rito Santo, lo conforta ne' suoi timori, lo affida, 
ne' suoi presentimenti; e ravvivando nel di lui cuo- 
re i più puri sensi ed affetti, più intimamente Io 
rende all'immacolata sua Sposa 9 , e più teneramen- 
te dedicato. 

Non si paventi ora più nel matrimonio di Giur; 
seppe difetto alcun di violata verginità . Come non 
dire al contrario, che io esso quindi risplende nel 
suo meriggio il più insigne ornamento, il premio,, 
il trionfo di Verginità consacrata ì 
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E chi noi vede? Chi noi comprende? Se in 
qualità di vergine ha potuto Maria riuscir Madre, 
non sussiste forse in Maria la qualità di vergine 
perchè il suo Sposo fu vergine? £ se Gesù in un 
senso fu effetto e frutto della verginità di Maria, 
non potrà dirsi Gesù, in altro senso strettissimo 
frutto ed effetto della verginità di Giuseppe? 

Ecco che voglia dire^he nel matrimonio di 
Giuseppe con Maria una verginità si è congiunta 
ad altra verginità: Vuol dir, che doveano riuscir 
fecondi per quella via medesima , per cui parea , 
che dovessero rimanersene sterili : Vuol dir , che 
siccome il nome di Madre è dovuto a Maria, cosi 
puossi a Giuseppe appropriar francamente il nome 
di Padre di Gesù. Cari nomi! Nomi adorabili, 
e celesti! Nomi adattati all'uno, e all'altro dei 
due Sposi dal più bel fiore di candidezza* Nomi , per 
cui entrambi hanno un diritto, e una ragione quasi 
comune, eh' è la loro comune verginità. 

Ed eccoci introdotti nel supremo rango di ono- 
re a cui fu assunto Giuseppe,, e che il fa grande 
d'una dignità senza pari sopra gli uomini più di- 
stinti in Israello dal Dio d* Abramo, d'Isacco, e 
di Giacobbe . - 

Ma Giuseppe nell'apice degli onori sempre egua- 
le a se stesso chiamò in suo soccorso le più sublimi 
virtù; e come ottenne per quelli d'essere l'orna- 
mento dei Santi sotto la Legge , così ottenne per que- 
ste d' essere il modello dei Santi sotto il Vangelo . 

Affrettiam di raccogliere questi tratti si lumi- 
nosi , che danno l'ultimo impronto di dignità, e 
di graziatila materia delle sue lodi. Voi vedeste 
Giuseppe Ministro di Dio per l'umiltà del cuore : 
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Questo è poco ; Voi vedeste Giuseppe Sposo di Ma* 
ria per la continenza dei sensi : E* poco ancora : Ap- 
parecchiatevi ora di vedere Giuseppe Padre di Gè- 
su per la povertà dello spirito : Non vi stancate di 
udirmi : Questo è il colmo , e il compendio della sua 
grandezza, e della sua saaùtà ; Dopo breve respiro 
nell'altra parte. 

• » , . . . . . • 

Terzo Punto » 

l. E perchè non crediate, che sia mio disegno 
di esagerare oltre i limiti del vero i pregi adorabi- 
li di Giuseppe nei celebrare in lui il titolo distin- 
tivo di Padre di Gesù, dirò a voi che un tal tin- 
tolo, a lui già attribuito in termini enfatici e for- 
mali dai divini Scrittori , conferito a lui venne 
d* una guisa eccellente e singolare dal di via Pa- 
dre, che abita ne' cieli. 

No , no , Giuseppe non possedè già da se stesso 
queir assoluta paterna potestà, per cui fu egli deno- 
minato, e creduto Padre di Gesù, mentre tutta a 
lui venne comunicata e impartita dall'Altissimo, in 
cui solo risiede la ragione, la legge, la sorgente ine- 
sausta di ogni paternità celeste, e terrena. 

E a ben intendere come ciò sia, vi basti qui 
di riflettere , che quel Dio stesso , che con segreto 
lavoro di sovrumana sapienza a tutti i padri con- 
cede la fecondità naturale di procreare i figliuo- 
li , e l'autorità insieme di governarli e dirigerli-, 
separò e disgiunse in riguardo a Giuseppe l'una 
dall'altra queste due prerogative. Volle che mani- 
chi a Giuseppe la carnale fecondità , e sussister deb- 
ba in Giuseppe la paterna potestà: Voile- che Giù- 
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seppe sia padre senza essere fecondo, e che abbia 
diritto e autorità di dominio sopra il Redentore , 
quantunque dato non abbia al Redentore i* esisten- 
za e la vita. 

Io non dubito punto che in questa autorità, 
per una copiosa privilegiata singolare di man azione 
da Dio trasfusa in Giuseppe, non possa ognuno di- 
stinguere il carattere a cui fu assunto di Padre di 
Gesù, sì veramente che internandosi in tal pensiero* 
rilevi ognuno a fondo le ragioni altissime e le 
traccie di si profonda e amorosa economia , 

A tutti è noto che il divin Padre possedè per 
natura 1* augusto carattere di paternità riguardo al 
. Verbo nella eternità; e a tutti è noto che il divin 
Padre assunse per elezione l'augusto carattere di 
paternità riguardo al Verbo anche nel tempo. Ah! 
che in lui solo risiede per eccellenza. 1a tonte im- 
mediata della eterna non meno che della temporale 
generazion del Figliuolo: 11 dichiararlo Figliuolo , <» 
Figliuol prediletto anche secondo la carne, solo al 
Padre Eterno all'Altissimo- -è riserbato: Ne altra 
virtù potea mai generarlo nel tempo secondo la 
carne, da quella che lo genera Dio di Dio, lume 
di lume, Dio vero di Dio vero nella eternità. . 

Or da ciò che ne segue ì Da ciò ne segue ap- 
punto che se noi miriamo il Padre del Verbo nella 
eternità, il Padre non ha sopra il Verbo autorità e 
padronanza ; mentre il Verbo nella eternità uno è 
con lui nell'essenza 9 lo stesso è con lui nella na- 
tura , eguale a lui nella persona , consustanziale 
consignorc coeterno: Se poi miriamo il Padre del 
Verbo nel tempo, il Padre ha sopra il Verbo un 
potere legittimo e supremo ; mentre il Verbo noi 
e 



Digitized by 



tempo senza deporre e senza perdere la natura di 
Dio, ha unito a se stesso la natura dell' uomo, na- 
tura del tutto suddita a Dio. 

Un potere pertanto si legittimo e supremo so- 
stanzialmente annesso alla paternità di Dio, potrà 
poi rimanersi chiuso e nascosto, dirò cosi in Dio 
medesimo senza virtù, e senza effetto? 

No , Miei Fedeli : Dappoiché se Dio si com- 
piacque di dare a Giuseppe il nome di Padre di 
Gesù, diede anche a Giuseppe l'autorità convene- 
vole a un tal nome, l'autorità sua medesima; uà 
autorità perciò che supplisce per privilegio a ciò 
che manca in Giuseppe di natura, e che lauto a 
lui dona di dignità e di virtù, quanto meno in lui 
vi ha di sostanza per portar degnamente l'augusto 
nome di Padre di Gesù. 

E qual maggior prova d' una verità si gloriosa 
al nostro Santo , quanto il vedere che Dio medesi- 
mo solennemente gli ha conferito la paterna stia 
potestà sopra Gesù 2 

Sapete già che il diruto d'imporre il nome a' 
figliuoli è proprio unicamente e naturale dei padri. 
Il solo Padre Eterno ha dunque solo in se stesso 
la ragion sostanziale d'ingiungere il nome al suo 
Verbo incarnato; E già un tal nome, a cui il cic- 
lo la terra l'abisso piegano le ginocchia, è da lui 
pronunziato da tutta la eternità . 

Or credereste? Per segnalare in Giuseppe la 
qualità di Padre di Gesù, la facoltà a lui diede di 
chiamarlo pur coq tal nomo; e l'Angelo interprete 
de* suoi consigli lo apportò a Giuseppe, lo confidò 
a lui solo; certo avvisando che coli* imporre il no T 
me. al Figliuolo, sin d'allora entrerebbe in tulli i 
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diritti sopra di lui, come se fosse stato per natura 
e di sostanza e realmente egli medesimo il Padre. 

À voi pertanto io rimetto l' immaginare e il 
decidere quale affluenza di pregi ridonda quindi in 
Giuseppe nel sostenere in se stesso, e lungamente 
in un col nome l' autorità suprema di Padre del 
Redentore. 

Essere costituito sulla Famiglia dell'Uomo Dio, 
non in figura di serro di discepolo di amico, op- 
pure (come avvenne di quanti lo precedettero nella 
progenie eletta) di antenato lontano, ma per far la 
più vera la più eccellente comparsa di putativo suo 
Padre; e Padre non di nome soltanto, ma dalla ge- 
nerazione in fuori di autorità e di officio; Padre, 
che separato dalla massa di tutti i padri impone gli 
ordini all' arbitra supremo del destino e della sorte, 
e ali incula sostiene conduce dirige il padrone della 
natura*.. Che nuovo genere e inaudito di paterni- 
tà è mai questo? 

Quel Verbo in fatti, che non dipende in cielo 
dal divin Padre, vuol dipendere in terra da Giu- 
seppe che le veci di Padre sopra di lui mirabilmen- 
te sostiene. 

Ma chei Dipendente il Verbo ? . , . Sarebbe que- 
sto un eccesso di pietà ne* suoi fervidi encomiatori 
per esagerar le sue lodi? No: Che di tanto ce ne 
fanno fede assai chiara i celesti oracoli del Vange- 
lo. Dipendente il Verbo?... E può ciò accordarsi 
colla maestà di un Dio? Si: Che il profondo abbas- 
samento di un Dio sotto gli ordini di un uomo è 
appunto l'opera più cospicua del potere infinito di 
Dio medesimo. Dipendente il Verbo?... Ma se il 
Verbo è Uomo Dio, chi è che obbedisce alla vo- 

■ 
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ce di Giuseppe? E* l'Uomo, o il Dio? E' l'uno e 
l'altro insieme. E' l'Uomo Dio, è il Gesù che 
reputa vasi Figlio di Giuseppe: E* l'Uomo Dio, è 
il Gesù che sotto gli ordini di Giuseppe va e ri- 
torna senza mai curarsi di saper dove, sempre in 
pronto a rispondere quando esso il chiama , sempre 
in moto per correre dov'esso il guida: E' l'Uomo 
Dio, il Gesù che esaurisce e ripone la sua volontà 
nella volontà di Giuseppe, che rispetta i suoi ordi- 
ni onora la sua persona asseconda i suoi interessi ; 
e pieghevole alle sue voglie subordinato al suo po- 
tere gli rende a tutti gl'incontri, in casa e fuori 
sotto gli occhi di tutta la Giudea riconoscenza ono- 
re, e sempre filiale rispettosa obbedienza . 

Questo pensiero, il confesso, mi riempie di 
maraviglia in' intenerisce mi sorprende : Ma cessino 
le sorprese : Si rifletta che V Uomo Dio , il Gesù a 
lui si assoggetta da lui dipende a lui obbedisce, 
perciò appunto perchè nell'autorità di Giuseppe ri- 
conosce e onora l'autorità suprema del Padre suo, 
perchè ravvisa in Giuseppe l'immagine del Padre 
suo, e la di lui volontà nella volontà di Giuseppe, 
perchè in somma i voleri e gli ordini del suo Padre 
in terra non sodo che l'eco e l'animata espressione 
dei decreti eterni del Padre suo che è ne' cieli. 

Grande e sublime destino di Giuseppe. 1 Qua l'uo- 
mo al mondo fu da Dio sollevalo a sì alto grado 
di onore? Qual giusto prima di lui fu mai coperto 
c fregiato di tanta gloria? Si è mai più intesa nella 
serie de' secoli trapassati dignità più eminente? E 
chi potrebbe contendere alla paternità di Giuseppe 
la singolarità del dono, e la divinità dell'origine? 
Qual comparsa faranno i più famosi antenati delia 
stirpe eletta , se meltansi al confronto di Giuseppe ? 
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Io non dirò che nei Giusti del primo mondo 
la naturale Paternità dotata era e investita di auto- 
rità e di potenza: Non dirò che il sacro carattere di 
Padre era solo bastante a congiungere insieme nella 
stessa persona il carattere di Giudice di Legislatore 
di Sovrano : Non dirò nemmeno che data la terra 
in eredità e in retaggio ai primi Padri , l' assoluto 
potere della paterna dignità non era disgiunto dal 
supremo diritto di ripartire e assegnare ( ognuno a 
suo beneplacito ) i possedimenti e le sostanze, e di 
essere ognun di loro l'arbitro della fortuna il di- 
spensator delle sorti di quella si prodigiosa propaga- 
zione di viventi , di cui ognuno era stato di età in 
età il procreatore ed il padre: Passerò 'anche in si- 
lenzio che i più remoti , i primi Progenitori - Un 
Adamo e un Set sostituito ad Abele - Un Enos e 
un Cainan - Un Malaleele e un la r ed - Un S£ noe 
e un Matusalemme - Un Lamec e un Noè, si alta- 
mente onorati per la dignità e il carattere del pa- 
terno lor predominio illustrarono quel sangue, che 
dalla lor discendenza per le successive generazioni 
dovea poi trasfondersi e scorrere nelle vene dell'Uo- 
mo Dio Redentore: Ad altri lascierò il dolce sfogo 
di celebrare i fasti di un Abramo di un Isacco di 
un Giacobbe di un Giuseppe di un David di un Sa- 
lamene di un Giosia , e di tanti altri Patriarchi e 
Pontefici , Legislatori e Condottieri , Giudici e Pro- 
feti, Capitani e Regnanti, distribuiti e divisi per 
le diverse generazioni del Sacerdozio e del Trono, 
che formarono per lo spazio di due mila e più an- 
ni, e compirono la non mai interrotta genealogia e 
prosapia del sospiralo Riparatore. 

Io deggio solo avvertire che tanti e si gran 
personaggi sembrarono in ogni età scesi a gara dal 
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cielo per comparir sulla terra circondati dallo splen- 
dore delle temporali prosperità, acclamati e distin- 
ti per ogni genere d' intraprese , ordinate sempre e 
dirette a raffermare la fede, e l'aspettazion del 
gran Regno in mille guise predetto del Re forte 9 
del Re, ammirabile del Re dei Re, dinanzi a cui 
cadrà il muro di divisione che separa le Nazioni. 

Or che non poteva attendersi e ripromettersi 
di prosperità e di grandezza il fortunato ed unico 
ultimo erede di si cospicua Famiglia rinomata con- 
tinuamente in ciclo, e in terra? Che sarà di Giu- 
seppe, in cui per diritto di successione le prerogati- 
ve discendono dei Padri suoi? 

Deh, no, non chiedete più oltre? Partecipando 
alla sorte dei Padri suoi , a lui pur sarebbe riser- 
bata la gloria e l' incomparabile privilegio di tra- 
sfondere il regio sangue, e procreare al par di loro, 
ed estendere a nuove età la stirpe eletta, da cui 
era promesso che uscire dovea il divino Riparatore ; 

Ma giunti i tempi, e combinate le circostanze 
del prodigioso avvenimento, e Adamo, e Abramo, e 
Giuda, e David , e quanti furono i celebri suoi Pre- 
decessori, tutti hanno compito la loro sorte. Quella 
Paternità si favorita dal cielo, sì onorata dal mon- 
do, per cui furono degni d' essere scritti nel Libro 
sì gelosamente conservato, della generazione di Ge- 
sù Cristo, non potea più derivare col sangue loro 
in Giuseppe. In Giuseppe dovea tramontare ed 
estinguersi l'augusta Famiglia dei Padri suoi pian- 
tata coi fondamenti della terra; e tanto basta ; per- 
chè fra tutti i Padri Giuseppe sia il solo associato 
alla eterna Paternità di Dio Padre; il solo dopo 
Maria innalzato sino al Padre, fatto partecipe della 
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stia autorità, investito del suo potere, e formalmen- 
te deputato in suo luogo: No, non pretendete ch'io 
tenti scandagliare più addentro un abisso di tanta, 
gloria . Un prodigio è questo della sapienza insieme 
e della bontà del Signore, di cui non saprebbesi 
concepire il più grande il più signorile il più augusto 
per Giuseppe. 

Se non che, ahi che troppo più altro, e mol- 
to più ancora fece il Signore per lui . Nel formare 
in Giuseppe il Padre di Gesù somministra a Giù* 
seppe l'occasione e il coraggio di acquistare un 
merito, anche in tal parte, del tutto nuovo e stra- 
ordinario; un merito il solo proprio e conformo 
air altissimo rango a cui fu esaltato, ed è il meri-* 
to che procede dalla dignità di Padre di Gesù da 
lui sostenuta colla più insigne e perfetta povertà 
dello spirito. Atto magnanimo di evangelica annc- 
gazione, che in lui compie e corona V intreccio sem- 
pre uniforme , e sempre vario della grazia che lo 
santifica, colla graziadie lo esalta, e dello stato il più 
perfetto che il suo fervore gli ha imposto, colla stato 
il più glorioso che il suo Signore gli ha conferito! 

A questo passo non vi aspettate di vedere Giù- 2» 
seppe nelle sollecitudini dell' altissimo suo rango 
impiegare, quanto è da se, di lumi e di pensieri, 
di vedute e di concetti , di penetrazione e di avver- 
tenze. Non chiedete no, qual fior di senno, qual 
forza di spirito, qual vigore di sentimenti lo- avran- 
no assistito nella celeste intrapresa* 

Ritrattate questo pensiero oltremodo ingiurioso 
all' eminente sua santità. Sia pur dato e concesso a* 
suoi grandi Progenitori di adoprare ogni studio,© 
tutta mettere in opera l'elevatezza della mente, Tener** 
già del coraggio , la nobiltà dello spirito ncll' adem- 



Digitized by Google 



4o 

piere le si varie e onorate funzioui del sublime lo- 
ro destino. Arbitri di tanti regni, padroni di tante 
genti , si famosi per magistero di religione , per 
fior di leggi, per celebrità d'imprese, si chiari in 
corte, si prodi in campo, si saggi in pace, si for- 
midabili in guerra , sieno pur essi riveriti c accla- 
mati quali eroi della grazia del futuro Salvatore, a 
cui essi preparano in certo modo nella prosperila 
delle loro generazioni il temporal nascimento: Che 
quanto a Giuseppe, una via sconosciuta a tutti i 
secoli trapassati si apre sotto a suoi passi .' A lui è 
vietato il trovare in se stesso forza e sostegno , di- 
rezione ed appoggio: Non è permesso a lui il cam« 
minare per le sue vie, e satollarsi del frullo de* suoi 
consigli. Introdotto e ammesso nel Santuario eterno 
della divina superiorità e padronanza sopra il Re- 
dentore, dovea trovarsi issofatto alienalo da tutte 
le interiori potenze, e in certo modo staccala dal 
proprio spirito. Sospendere gli usi, reprimere l'ar- 
dore, abbandonar le sperienze, c un profondo si- 
lenzio imponere a tutte le veggenti sua facoltà... 
In questo annichilamento, in questo vuoto, in que- 
sta spezie di deserto spirituale Giuseppe è il Forte, 
Giuseppe è il Saggio, il Potente, che tiene in sua 
mano le redini del suo spirito e lo signoreggia lo 
predominalo costringe lo reprime. Che cangiamen- 
to che novità di sistema .' Che disegni insoliti e 
straordioarji 

Prima che Giuseppe assunto fosse a Padre di 
Gesù, libero e sciolto d'ogni paterna sollecitudine, 
tranquillo neli* abiezione del proprio stato, tra gli 
arnesi e i legnami di un'oscura officina, arbitro 
de' suoi desiderj delle sue cure de' suoi lavori, pa* 
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drone di se medesimo gustava con Dio le pure 
delizie, che accompagnano la pietà. 

Ma non si tosto fu egli in qualità di Padre 
costituito sulla Famiglia del suo Dio, che nel più 
alto suo ingrandimento non lo aspetta altra sorte da 
quella d'immergere e seppellire i suoi pensieri i suoi 
lumi le facoltà le potenze del suo spirito nel solo 
suo Dio, e non conoscere non sentire non cercar più 
se stesso nel suo medesimo ingrandimento. 

Deve dunque il suo spirito essere tutto del suo 
Dio, e per esser tutto del suo Dio, duopo è che sia 
vuoto di se medesimo; e allor più si appalesa vuoto 
di se medesimo, e ripieno dei suo Dio, quando nel- 
l'abbondanza dei favori immensi di che il suo Dio 
lo ha colmato, si stacca da se medesimo, di se me- 
desimo si scorda, ne le preteso dell'arbitrio, ne le 
seducenti illusioni dell'amor proprio Io infiammano 
lo trasportano lo tiranneggiano. 

Ama egli in fatti di preferir la virtù di ob- 
bedire al suo Dio alla gloria di comandargli : Ama 
di esercitare la gloria di comandare al suo Dio per 
accrescere sempre più e perfezionar la virtù di ob- 
bedire a lui solo. Nel titolo distintivo di Padre di 
Gesù non adotta per se non ritiene che il titolo di 
suo Servo; e di tutti i diritti, che a lui conferi- 
sce la sua singolare paternità, non si riserba che 
quello di una dipendenza la più sommessa, di una 
obbedienza la più immediata, di una semplicità la 
più docile, di una vita in somma di sacrifizio e 
sommessionc al solo suo Dio. Si può dar sentimento 
di magnanima annegazione più profondo , più eroi- 
co, più esqoisito di questo? Padre di un Dio ... 
E tutto intero immolarsi al più perfetto riuunzia- 
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mento, a una soggezione totale agli ordini del suo 
Dio ì . . . 

Pensate furso ch'io esageri? Vi è manifesto che 
Dio nell'ordine consueto della sua providenza alla 
prudenza de' Genitori lascia la cura d* indirizzare i 
passi de' loro figliuoli : Vuole che il corso e il go- 
verno delle famiglie abbia lo sue cause e i suoi 
effetti in certi avvenimenti , che dipendono dalle 
misure, dall'accortezza, dalle sollecitudini ., dai tra- 
vagli, dai mezzi che il paterno amore, e la ragione 
la riflessione l'esperienza la saviezza insegna loro 
ed inspira: E non sarebbe per parte de* Genitori 
phe un eccesso di presunzione, di stupidità, jo di 
accidia il negligere i mezzi umani per attendere in 
tutte le lor direzioni un ordine espiesso e peculiare 
del ciclo, abbandonando ogni cura e ogni avver- 
tenza dal canto loro. 

Ma la divina sapienza altri piani altri ordini 
combina, e dispone nella condotta di Giuseppe. 
Qui la mano del Signore tutta sola si manifesta . 
Qui la sua Providenza tutto regola da per se con 
particolar volontà. In tutti gli avvenimenti di que- 
sta divina prediletta Famiglia Dio fa la scella dei 
mezzi, dei modi, dei tempi. Nieute rimette, niente 
lascia all' arbitrio e alla prudenza di Giuseppe ; 
niente aspetta, niente esige da lui fuorché la cura 
di meditare le sue maraviglie, di custodirle nel 
suo cuore, e di obbedire: In una parola « Dio im- 
pone gli ordini, e Giuseppe li adempie con una 
adesione senza confini, con una prontezza maravì- 
gliosa e inaudita. 

Ma seguite i vestigi dei passi suoi; e ad ogni 
istante vedrete segnalarsi Giuseppe dall'alto della 
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sua gloria nel più profondo ed eroico rinunziamen- 
to di se medesimo . 

Giuseppe nel suo Gesù vede tra bambino simile 
a tutti gli altri in forma umana, e a differenza 
degli altri derelitto, meschino, ricoveralo in una 
grotta coperto di cenci coricato sopra la paglia; & 
non vacilla, non pende, non ragiona; ma a lui 
dinanzi ei si prostra, e lo benedice lo adora per 
T antico dei giorni , eh' era prima di Abramo e dei 
Profeti, e che fa suo sgabello della terra, e suo 
trono del cielo. 

Poco stante egli stesso lo porta al Tempio, * 
perchè sia circonciso secondo la consuetudine della 
legge quat pargoletto volgare; offre egli stesso e 
tien la vittima sopra Y Altare ; raccoglie i suoi so- 
spiri , rasciuga i suoi pianti ... Con tu t loci ò ei non 
dubita di riconoscere in lui una vittima già ferita» 
grondante sangue, eh* ei riceve di nuovo per custo- 
dirla, e allevarla al fatai sacrifizio della Croco: Già 
gli sembra di prevedere , e anticipatamente già sco- 
pre sotto il velo dell'umile ceremonia l'ombra ado- 
rabile della di lui cruenta immolazione; e fcolle in- 
fantili sue lagrime vede scorrere sotto il coltello 
della circoncisione le prime goccie del sangue, che 
sarà poi versato sino all' ultima stilla sopra il Cal- 
vario . 

Se in appresso l'Angelo del Signore a lui com- 
parso in sogno - sorgete, gli dice, prendete il Fi- 
gliuolo, e la Madre di lui, e fuggite in Egitto, e 
là formatevi finche io vel dirò ; perchè Erode è vi- 
cino a cercare il Fanciullo per perderlo - non che 
opporre pretesti , precauzioni , o ritardi per addol- 
cire, o cangiare l'ordine dinunziatogli , prontamente 
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sì piega , e all' ombra del silenzio c delle tenebre 
sconosciuto ignorato privo di tutto fuorché della 
sua docilità, tra mille stenti e disagi, inquietudini, 
pericoli, incertezze, va tranquillo e sereno a trovar 
quell'asilo di sicurezza in una terra straniera, che 
la sua innocenza non trova nella terra dei Padri 
suoi: E allorché l'Angelo Messaggiero con nuovo 
* ordine del Cielo per la morte di Erode lo richiama 
nella Giudea, con eguale prontezza si prepara, al 
ritorno, e si mette in cammino, e col Figliuolo e 
la Sposa si riconduce alla terra d'Israel Io: Ne mai 
si scorda o si stanca, 6i'a nella fuga, sia in tutto 
il tempo del sempre incerto e doloroso esilio, sia 
nel ritorno di adorar nel Fanciullo infermo famelico 
perseguitato quel Dio che si ride della politica dei 
tiranni. 

Eppure di chi si tratta? E chi è che ripone 
tutta la gloria sua nel fare si autentica professione 
della perfetta docilità, semplicità, povertà dello spi- 
rito? No, non è più quei fabbro ignorato e rifiutato 
dal mondo, non è più quel .figliuolo di Davidde 
decaduto dalla sorte dei padri suoi : Egli è Giuseppe 
innalzato da Dio all'apice degli onori; Giuseppe di- 
venuto l'ornamento del suo popolo, la consolazione 
della sua stirpe, Giuseppe il Padre di Gesù, a cui 
pur converrebbe la tenera compiacenza d' essere egli 
il primo depositario dei prodigj, e testimonio ocu- 
lare aell* augusta divinità del Figliuolo: ma non 
vi ha oggetto per lui di temporale prosperità , che 
occupi la sua mente, e «attragga i 6UOÌ desiderj , 
ne pensiero alcuno, ne brama, ne stimolo di propria 
soddisfazione potè mai prevalere sul di lui spirito, 
che punto non abbisogna ne di soccorsi umani, ne 
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eli conforti, ne di riguardi, ne di miracoli per so- 
stenere se stesso nella più compita, ed eroica som- 
messi on di se stesso. 

£ qui notate singolarità di uno spirito capace 
di non soccombere sotto il peso , e allo sforzo di 
abiezion si profonda . Saran chiamati bensì gli Ap- 
postoli , e i Discepoli di Gesù ad ammirare in lui 
quella virtù onnipotente, che accheta venti, che 
calma burrasche, che indura le acque sotto a suoi 
passi , che cangia , che moltiplica , che annichila a 
suo beneplacito le opere della natura. Compagni 
de' suoi pellegrinaggi, confidenti de' suoi segreti ve- 
dranno essi trappoco , che a una sua parola, a un 
suo tocco, a un suo cerino i ciechi veggono, i sordi 
ascoltano, i muti parlano, gli storpi camminano, i 
morbi svaniscono, i morti risorgono, i demonj pre- 
cipitano, e le città le piazze i deserti i monti la 
Sinagoga e il Tempio far plauso ed omaggio a 
quella familiare divinità, che di sotto il velo della 
carne per mille indizj celesti mirabilmente in lui 
si manifesta . 

Il Padre di Gesù non sarà spettatore nel suo 
Gesù che della indigenza e dell'esilio, delle lagri- 
me e degli obbrobrj di un Figliuolo odiato , pro- 
scritto , perseguitato. 

Ma lo spirito del Padre di Gesù non è lo spi- 
rito del discepolo del servo dell'amico. 

Il Padre di Gesù senza aver mai veduto pro- 
digio alcuno, che conforti il suo spirito nella ferma 
credenza della divinità del Figliuolo... mai gli 
venne in pensiero, o di fargliene istanza, odi 
mostrargliene desiderio. Sicuro e fermo di non mai 
vacillare per istrade tanto difficili ; animoso e in- 



Digitized by 



- » 

trepido nel tener*! continuamele in uno stato di 
vittima, e di rinunziamcntq ... Egeo lo spirita de- 
gno di Giuseppe, Io spirito proprio del Padre di 
Ge/»ù, Io spirito dominante del Padre di Gesù. 

Con questo spirito tutti sostenne i misteriosi 
officj della sua privilegiata paternità 9 e con questa 
spirito corona colla sua morte il sacrifizio della sua 
vita. 

Venite adesso, e vedetelo tra giacente e assiso 
su di povero letto, pietosamente assistito dall'Uomo 
Dio suo Figliuolo, e dalla vergine sua Sposa, Ve- 
detelo in aria di angelica divozione dividere i suoi 
sospiri , e le sue tenere occhiate tra il caro Figlio , 
e Ja cara Sposa , sempre indivisi al suo letto ad 
assisterlo d'ogni lor cura rubandosi quasi a ga,ra i 
ministeri. t ^ ; 

Ma quanto è dolce , quanto è preziosa ne suoi 
respiri estremi l' incomparabile compagnia di due 
oggetti a lui sì cari , altrettanto acerbo e desolante 
per lui 9 il solo pensiero di doversene separare , 
Partir da una casa ed albergo di paradiso, per ac- - 
conipagnarsi alle ombre squallide e taciturne de* 
Patriarchi, e de Profeti ... Lasciare il Figlio alla . 
Croce ... Abbandonar la Sposa ai dolori ... Quc~ . 
sto .è tutto insieme sentir nell'anima quanto, di 
beai può recarvi la grazia, e soffrire in cuore 
quanto di pene può risentirvisi .per natura . Fuvvi 
egli, mai contrattempo di movie la «più. immatura , 
Ja più aspra 5 e angosciosa ? 

. Ma credereste ì Gli ultimi sfoghi della natura 
non la vinsero in lui sopra la forza, e le caste in- - 
fluenze della grazia. Udite anzi e ammirate nel più 
acerbo contrasto de' suoi affetti /quell'ultimo atto, 
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che più santifica e onora la perfetta docilità e som- 
mcssion del suo spirito* 

Era il Figliuolo debitore a lui di una vita già di 
trent' anni , per lui campatàgli dalle forze di Erode, 
e sostenutagli co* sudori della sua fi onte . Polca dun- - 
que Giuseppe ripromettersi dal Figliuolo di ottenere 
per nuovo indulto tre soli anni da sopravvivere, 
soltanto che li chiedesse: Ma troppo più amando di 
morir rassegnato che di vivere contento, con som- 
messo riguardo schiva di metter mano in que* tempi 
e in que' momenti , che ad esclusione d'ogni altro 
costoditi sono e riposti nella sola suprema potestà 
del divin Padre, che abita ne* Cieli: E con que- 
st'atto magnanimo di sacrifizio, e obblazione rasse- 
gnando tutte le sue speranze e le sue brame , col- 
pito da estremo sfinimento di amore, qual chi va 
in datasi o dorme un sonno , spira T attinia sua nel 
bacio del suo Gesù . . . 

Evvi più che aggiungere a quell'alto fondo di 
maschio spirito, e di coraggio evangelico, con cui 
Giuseppe sino all'ultima ora del suo morire, ancor 
sotto la Legge arrivò sino all'apice della perfezién 
del Vangelo^ 

Ma chi non vede, chi non comprende ornai 
salita al colmo la sublime, e semplice di lui santi* 
tà , che messa al punto, e raffinata persino alle più 
valide prove della interiore annegazion dello spiri- 
to, aggiunse nuova grandezza alla grandezza istessa 
della sua privilegiata Paternità? 

Adoriamo l'abisso delle vie del Signorè. Que- 
sta è queir inclita trueir intrepida povertà di spiri- 
to, della quale Giuscpjte ci diede Un esempio, 
eh/ egli non ricevette da chicchessia) e che nessuno 
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dopo di luì ha potuto imitare in tutta la sua esten- 
sione . 

Padre di Gesù, non di natura ma di officio, 
non secondo la carne ma secondo lo spirito , tutta 
in se ha raccolto l'azione la forza la virtù domi- 
nante della più insigne povertà di spirito . Pover- 
tà. Che non ammette riserve, che non teme ri- 
nunzie» che non ricusa distacchi. Povertà ... Che 
attempera le pene, che avvalora le forze, e niente 
di umano introduce nell'opera del Signore, Pover- 
tà... Che mortifica e che ravviva, che abbatte e 
che solleva, che ravvolge nei fango t e che incam- 
mina alla gloria. Questa santa Povertà, Povertà 
evangelica fu il celeste strumento, fu l'asilo, l'ap- 
poggio dell'acquisita augusta sua Paternità. Gene- 
rosa , e magnanima Povertà , che riceve fra le sue 
braccia questo primo Discepolo , e lo impronta del 
suo sigillo, e gì* imprime il suo carattere, e ne for- 
ma di lui il maggiore il massimo il primo de' suoi 
trionfi i... Chi non direbbe che il Cielo volle in 
Giuseppe insegnare alla terra questa virtù portala 
#1 più alto segno di perfezione e di onore ì 

Ma è tempo ornai di raccoglier le fila sparse 
fin qui dell'omaggio a lui consacrato dalla tenera 
nostra venerazione. Spuntò Giuseppe: E voi già ve- 
deste il primo Israello ritirarsi e fuggire, e il secondo 
Israello sorgere e avanzarsi. Vedeste che al compa- 
rire di Giuseppe fu intimata alla Legge la prossima sua 
caduta , e preparata al Vangelo la sua promulgazio- 
ne, e il suo regno. Richiamate ora dunque le di lui 
prerogative, che al più alto grado lo innalzano di 
dignità, a cui potea solo aspirare un figlio della 
Legge: Richiamate le sue virtù, che formano il 
gran carattere delia perfezìoa più sublime, a cui 
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sol potea giungere un discepolo del Vangelo , e poi 
ditemi, se nel sommo rango di onore, a cui fu 
esaltato, a lui manchi la gloria di comparir meri- 
tevole del conferitogli onore? 

Ma che potreste mai dire? Certo non altro fuor- 
ché decidere e definire che la sua grandezza tanto 
è più degna d'ammirazione, quanto a lui ha ser- 
vito per adempiere nella più nobile e più perfetta 
maniera le più eroiche virtù, e che le più eroiche 
virtù tanto son più gloriose , quanto a lui contri- 
buirono per sostener degnamente la sua grandezza. 
Ministro di Dio - Sposo di Maria - Padre di Ge- 
sù - Che dignità senza pari!... Umile di cuore - 
Vergine nella carne - Povero di spirito - Che virtù 
v senza esempio J... Si: Ma senza tal dignità profes- 
sato poi non avrebbe sino ali* ultimo apice di per- 
fezione si sublimi virtù, e senza tali virtù servito 
poi non avrebbe nel maggior lustro e splendore a 
dignità si cospicua. 

Lodate dunque il Signore glorificatelo voi , o 
Stirpe di Giacobbe, perchè giunto il termine del- 
l'augusta Generazione, si compiacque versare nel 
solo ed ultimo de' Patriarchi e de' Giusti, che la 
compongono, tutto il tesoro de' suoi doni più rari, 
e di sue grazie più elette; e condurlo quasi per 
mano col treno maestoso delle più eminenti prero- 
gative dulia Legge a trascorrere in tutta la loro 
ampiezza con pie magnanimo e tranquillo le vie più 
difficili, ne pria segnate della perfezion del Vangelo. 

£ noi, Miei Fedeli , noi figliuoli dell'Adozione, 
noi chiamati a render pubblici omaggi di benedi- 
zione e di onore a questo grande Mistero di pietà 
divinamente compito nella pienezza de* secoli, rico- 
nosciamo la nostra sorte sopra quella de' Patriarchi 
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di aver parte alcuna nella gloria di Giuseppe, a 
aoi fu riserbato di aspirare e pretendere ( quanto 
è da noi ) alla sua santità. Essi adombrarono di 
lontano le sue insigni prerogative; e noi possiam da 
"Vicino emular le magnanima sue virtù. Già del pas- 
so medesimo che Giuseppe si è reso l'ornamento 
degli Antenati, è divenuto il modello de* Successo- 
ri. Deh? Questi dolci e fortunati legami, che ci 
uniscono a Giuseppe , e' infondano quel vigore che 
ci animi e ci sollevi alle sublimi disposizioni del suo 
cuore non meno che della sua carne e del suo 

. spirito. Onoriamo i titoli della santa alleanza che 
abbiam contratto con lui, col renderci eredi delle 
sante virtù che abbiamo in lui celebrale. Non sia 
ristretto l'omaggio che a lui dobbiamo offerire alla 
nuda e verbale invocazion del suo nome ; ma si 
estenda a formare la condotta e il piano del viver 
nostro dietro lo studio, e la scorta adorabile dei 
passi suoi: Affinchè umiliati nel cuore, castigati 
, nella carne , mortificati nello spirito , a imitazione 

^ delle sue virtù, e per l'intercessione della sua gra- 
zia formiamo noi tutti insieme con lui e per lui il 
frutto l'effetto la gloria il trionfo di quell'altissima 
Providenza sovrana , che tra la sfera dei Santi ha* 
preferito fra tutti ha suscitato Giuseppe per collo- 
carlo in onore de' secoli trapassati, e in esempio a 
secoli susseguenti sulla pietra preziosa sulla pietra 
provata sulla pietra angolare del divino edilizio 
della sua Religione ; e sia quindi in Giuseppe sem- 

Sre più riverito e onorato dal culto universale - Il 
li m stro di Dio per l'umiltà del cuore - Lo Sposo 
di Maria per la continenza dei «sensi - Il Padre di 
Gesù per la povertà dello spirito* 
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